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SOLO DOMANDE ON-LINE PER GLI ESAMI DI STATO 

Continua l’informatizzazione del MIUR. Da quest’anno le domande (obbligatorie) per la partecipazione alle 

commissioni degli esami di Stato si fanno solo on-line. Disservizi del sistema permettendo. 

A partire dagli esami di Stato di quest’anno le domande di partecipazione alle commissioni come presidente 

o commissario esterno «saranno trasmesse, esclusivamente, attraverso una istanza on line in ambiente 

Polis»; è quanto stabilisce la CM n. 15/2012, pubblicata a fine gennaio. Pertanto, con esclusione della 

Provincia Autonoma di Trento, presidi e docenti delle superiori non dovranno più inviare il modello ES-1 in 

forma cartacea, ma utilizzeranno l’apposita funzione sul sito web del ministero presente all’interno della 

pagina “Istanze OnLine”; le specifiche funzioni sono state attivate il 15 febbraio e il termine è fissato per le 

18.00 del 9 marzo prossimo. Per accedere al sistema ciascuno dovrà utilizzare username e password 

ricevuti al momento dell’iscrizione (necessaria, ad esempio, per le domande di trasferimento). Chi ne fosse 

ancora sprovvisto deve innanzitutto provvedere all’iscrizione; ed è consigliabile farlo quanto prima, visto 

che non di rado si verificano malfunzionamenti del sistema e mancati recapiti dei codici di primo accesso 

per attivare l’iscrizione. 

La circolare raccomanda «un’attenta lettura delle istruzioni» prima della compilazione del modello, in 

particolare per quanto riguarda l’elenco delle sedi di servizio attuale e degli ultimi due anni, oltre che 

nell’indicazione delle preferenze sulla destinazione. Tutto ciò «al fine di evitare errori od omissioni, e 

prevenire l’insorgere di situazioni di contenzioso», tali da invalidare gli esami ed esporre il dichiarante in 

difetto a possibili sanzioni penali, civili e disciplinari. In proposito, la circolare sottolinea la necessità di un 

accurato controllo amministrativo da parte degli uffici competenti (scuole e USR) onde evitare la 

formazione di commissioni illegittime. Per evitare errori, conviene scaricare e compilare a mano il modello 

ES-1 in formato cartaceo allegato alla circolare, seguendo passo-passo le “istruzioni per la compilazione” 

riportate in appendice al modello. 

Fra gli allegati alla CM c’è l’elenco delle classi di concorso, con denominazione e codice corrispondente da 

inserire nella sezione relativa ai dati d’insegnamento. Per la materia di nomina, corrispondente a quella 

d’insegnamento, e relativo codice occorrerà invece consultare gli allegati al DM n. 12/2012 da rintracciare 

sul sito del MIUR. Gli insegnanti tecnico pratici e di arte applicata indicheranno soltanto la classe di 

concorso di servizio e il codice corrispondente. 

L’anzianità di servizio è riferita solo agli anni riconosciuti sia ai fini giuridici che economici; l’anzianità pre-

ruolo è dichiarata sotto responsabilità personale. Qualche difficoltà si rileva nell’inserimento a sistema dei 

codici relativi agli istituti di servizio nei due anni precedenti, se diversi dall’attuale. 
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Possono essere richieste fino a quattordici sedi d’esame, elencando indifferentemente distretti scolastici, 

comuni o province, purché all’interno della regione di servizio. Ovviamente, non sono esprimibili sedi 

comprese nel distretto di appartenenza della propria scuola. Il personale in pensione o non in servizio può 

indicare sedi della regione di residenza. 

Per completare la procedura è necessario inserire il codice personale con cui si è registrati nella sezione 

“Istanze OnLine”. La domanda verrà archiviata con la dicitura “non convalidata”; la validazione avverrà al 

termine dei controlli prescritti. Coloro che, senza giustificato motivo, non avranno adempiuto all’obbligo di 

presentazione della domanda, saranno comunque iscritti d’ufficio tramite i dati presenti a sistema (SIDI) e 

senza specificazione delle preferenze di destinazione. 

Sono obbligati ad inoltrare la scheda tutti i dirigenti degli istituti di II grado e tutti i docenti – di ruolo o a 

tempo determinato annuale e fino al termine delle lezioni – che, in classi terminali e non, stanno 

insegnando «discipline rientranti nei programmi d’insegnamento dell’ultimo anno dei corsi di studio» o 

comunque «materie rientranti nelle classi di concorso afferenti alle discipline assegnate ai commissari 

esterni». La scheda deve essere presentata obbligatoriamente dai «docenti con almeno dieci anni di ruolo, 

…se non designati commissari interni». 

Non sono tenuti a presentare la domanda i docenti in part-time e quelli di sostegno, ma ne hanno 

comunque facoltà. Chi ha titolo alla nomina a commissario può chiedere anche quella a presidente di 

commissione; il requisito minimo richiesto è un’anzianità di ruolo di almeno dieci anni. 

Possono chiedere di far parte delle commissioni d’esame anche i docenti statali collocati a riposo da non 

più di tre anni, mentre la domanda è preclusa a coloro che sono in distacco sindacale o in comando presso 

ministero (centro e periferie) enti e associazioni, a quanti sono collocati fuori ruolo o in astensione dal 

lavoro (obbligatoria o facoltativa), al sostituto del dirigente durante gli esami di Stato e a quanti sono stati 

utilizzati dall’USR quali presidenti nelle commissioni d’esame di licenza del I ciclo. 


